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Due recenti formazioni di Piacenza e Nibbiano&Valtidone che domenica alle 14.30 allo stadio Garilli si sfideranno:  i valtidonesi sono i primi della classe a 24 punti, i biancorossi terzi a 15 ma con una gara in meno disputata

C’è il paesello che scende in città 
ma Piace-Nibbiano può valere la C

●  Non possono essere 90 minuti di 
battaglia a inizio novembre a decre-
tare le sorti di un campionato. Pia-
cenza-Nibbiano&Valtidone, non 
serve uno scienziato del pallone per 
sancirlo, è il primo, vero incrocio che 
può fornire indicazioni consolida-
te circa il futuro delle due squadre, 
costruite per l’identico obiettivo. Il 

massimo possibile. 
Da una parte, il Piace:  rosa allestita 
grazie a un mercato di prima scelta 
al quale il nuovo direttore sportivo 
Lonardo Calistri è sbarcato dopo gli 
“outlet” frequentati durante le sue 
esperienze in Toscana. I quattrini 
del nuovo corso, avviato dall’anco-
ra imperscrutabile rampollo russo-

svizzero Kirill Bosov, hanno spalma-
to, e come potrebbe essere altrimen-
ti, ulteriore fiducia sull’ambiente. Il 
sogno di dar vita a una sorta di nuo-
vo Como cova nei sogni di tutti co-
loro che il Piace ce l’hanno dentro, 
che lo seguono dai tempi della Se-
rie A e via discorrendo con un pas-
sato che, per la generazione degli 

stagionati da stadio, resta invincibi-
le termine di paragone.  
Ironia del destino, quello che il cal-
cio spesso si diverte a disegnare, è 
che a ostacolare una corsa che do-
veva essere solitaria o giù di lì, que-
sta volta ci sia Nibbiano. Ancor di 
più per noi stagionati di cui sopra, 
trattasi di pugno nello stomaco. La 
sconfitta sarebbe durissima da in-
cassare e da ammettere: il paesello 
che scherza sua maestà “Il Piacen-
za”  dopo un mercato lampo, in 
un’estate trascorsa ad affilare le ar-
mi al riparo da “sospetti” delle riva-

li. La storiella del borgo che affaccia 
sul Tidone che rischia di “fregare” la 
regina designata, fa simpatia. E chi 
al calcio dà l’occhiata fugace del lu-
nedì mattina, il Nibbiano&Valtido-
ne che scappa e non si fa piegare da 
nessuno o quasi, piace assai. Dun-
que? Ci sarà una squadra smalizia-
ta e con tanto da perdere; un’altra 
priva di esperienza in simili situa-
zioni ma che ha solo di che portare 
a casa. Persino il conto degli assen-
ti sorride a Luca Rastelli, mentre Ar-
naldo Franzini ancora attende l’im-
prevedibilità di Sereni e nel match-

chiave si presenta privo del solito 
Taugourdeau, di Ferri e Bakayoko. 
Per questo, il bottino pieno per il Pia-
cenza, e per Franz, significherebbe 
svolta definitiva e probabile accen-
sione di tutti quanti i motori in do-
tazione. Allo stesso modo, per il Nib-
biano significherebbe eliminare dai 
giochi la rivale più accreditata e una 
pienissima presa di coscienza del-
la propria forza. Il paesello domeni-
ca scende in città, ma non sarà gita 
al centro commerciale: al Garilli c’è 
in palio un pezzo di C.  

_Corrado Todeschi

Domani alle 14.30 la corsa-promozione vivrà un confronto 
cruciale. I valtidonesi cercano l’allungo, i biancorossi il rientro
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«Ho il fuoco dentro»
MATTIA MUSTACCHIO / LEADER DEL PIACENZA

Paolo Gentilotti 

●  Che ha 37 anni lo puoi capire 
solo se gli freghi la carta d’identi-
tà dalla tasca dei jeans. Mattia 
Mustacchio ha cuore e gambe da 
ragazzino, sulla sua prestazione 
puoi mettere sempre la mano sul 
fuoco e spesso la risolve lui: 16 gol 
l’anno scorso, già 5 quest’anno. 
«Un po’ è merito di Madre Natu-
ra che con me è stata generosa, 
un po’ delle cure che dedico ogni 
giorno al mio fisico, ma soprat-
tutto del fuoco che ho dentro, so-
lo fiamme e niente cenere». 

Sei il simbolo riconosciuto del Pia-
ce: è un ruolo che senti tuo? 
«Mi è sempre piaciuto prendermi 
delle responsabilità, lo sto facen-
do volentieri anche qui. Mi piace 
farlo in campo e fuori, soprattut-
to con i più giovani: quelli che ab-
biamo sono tutti bravi e dotati e 
mentalmente a posto. Io gli dico 
solo che devono stare sereni, che 
devono cercare di divertirsi e di 
dargli qualche esempio con il mio 
comportamento». 

Cosa significa essere sereni? 
«Fare le cose con attenzione nel-
la fase difensiva e provare la gio-
cata in quella offensiva: se hai da-
vanti un uomo puntalo, cerca di 
liberarti e di fare qualcosa che può 
cambiare la partita. Se sbagli il 
cross amen, lo farai meglio al pros-
simo tentativo». 

Per te  è vero derby? 
«Sentiamo l’attesa che c’è intorno 
a noi, sappiamo quanto ci tenga 
la nostra gente. Poi, se mi dici che 
è una partita diversa dalle altre ti 
dico di no: per me giocare contro 
la prima è lo stesso che giocare 
contro l’ultima». 

Il Nibbiano è primo. 
«Ne ha vinte 8 su 9, non occorre 

aggiungere altro. Non ha punti de-
boli, è forte in tutti i reparti». 

Serve l’impresa. 
«Ci siamo lavorando. Le ultime 
partite, compresa quella di Cop-
pa, hanno dimostrato una cosa 
importante: siamo diventati una 
squadra vera, che crede nelle sue 
capacità, sa essere aggressiva, sa 
recuperare il risultato anche con 
un uomo in meno. Dobbiamo fa-
re tesoro di tutto questo. Ci è vo-
luto un po’ di tempo, ma  siamo 
squadra tutta nuova». 

Qual è per te il vero derby? 
«Quello che ricordo di più è un 
Ascoli-Ancona di Coppa Italia: era 
agosto ma c’erano 10.000 perso-
ne. Io venivo da un anno infelice 
all’Ancona ed ero appena passa-
to all’Ascoli e ho segnato subito un 
gol alla mia vecchia squadra. Poi, 
potrei dirti dei derby che ho gio-
cato nella Pro Vercelli contro il No-
vara, anche quello molto sentito». 

Prima dicevi che il Nibbiano non ha 
punti deboli: voi avete quello di 
non segnare abbastanza... 
«Gol non ne abbiamo fatti pochi, 
ma avremmo potuto farne molti 
di più. A volte è anche casualità: a 
Palazzolo il portiere ha fatto due 
interventi strepitosi e un loro di-
fensore ha respinto per caso da-
vanti alla linea di porta un bellis-
simo tiro di Milani. Ciò non toglie 
che dobbiamo fare meglio». 

Speciale Big Match / I due highlander

L’eterno dilemma: meglio punta 
centrale o ala? 
«Mi diverto in un modo come 
nell’altro, ma da seconda 
punta ho più libertà di anda-
re a cercare gli spazi che vo-
glio, divento meno preve-
dibile per gli avversari. E 
sono più vicino alla porta, 
quindi ho più possibilità di 
andare a segnare in prima 
persona.  Ma sia chiaro: il 
Piacenza non è solo Mu-
stacchio, ma una squadra 
vera e completa, fatta di 
giocatori importanti che 
possono tutti fare la dif-
ferenza in ogni minuto 
di ogni partita. Anche 
in quella difficilissima 
che ci aspetta. Ma poi 
ce ne saranno altre 
altrettanto impe-
gnative. Qui non si 
deve mollare 
mai».

L’eterno dilemma: meglio punta 
centrale o ala? 
«Mi diverto in un modo come 
nell’altro, ma da seconda 
punta ho più libertà di anda-
re a cercare gli spazi che vo-
glio, divento meno preve-
dibile per gli avversari. E 
sono più vicino alla porta, 
quindi ho più possibilità di 
andare a segnare in prima 
persona.  Ma sia chiaro: il 
Piacenza non è solo Mu-
stacchio, ma una squadra 
vera e completa, fatta di 
giocatori importanti che 
possono tutti fare la dif-
ferenza in ogni minuto 
di ogni partita. Anche 
in quella difficilissima 
che ci aspetta. Ma poi 
ce ne saranno altre 
altrettanto impe-
gnative. Qui non si 
deve mollare 
mai».

●  Nato a Chiari il 17 maggio 
1989, Mattia Mustacchio è un 
esterno offensivo che ha co-
struito sulla tecnica e sul dina-
mismo la sua lunga carriera tra 
i pro. Cresciuto nei vivai di Bre-
scia e Sampa, con i blucerchia-
ti ha conquistato importanti 
trofei giovanili ed esordito in 
Serie A. Ha vestito le maglie di 
Vicenza, Ascoli, Pro Vercelli, 
Perugia, Crotone e Alessan-
dria, conquistando promozio-
ni e maturando una solida 
esperienza tra Serie B e Serie 
C. Nel luglio 2025 è approdato 
al Piace, portando qualità, dut-
tilità e gol: 25 finora i gol messi 
a segno in 43 presenze.

LA SCHEDA 
Esterno offensivo 
con un innato 
senso del gol
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Corrado Todeschi 

●  Qualcuno, nel corso dell’estate 
2025, aveva ipotizzato di uno sbarco 
volto a svernare nella tranquillità del-
le colline della Valtidone. Raffaele Al-
cibiade invece si è impossessato del-
la fascia da capitano non solo per 
“meriti anagrafici”, ma grazie a una 

leadership saldissima, unita a do-
ti fisiche che lo accomunano al 

collega qui a fianco: integro al-
la stregua di un ventenne alle 
prime armi e soprattutto mo-
tivato come ai tempi della 
Vecchia Signora, dove mos-
se i primi passi e dove è tor-
nato, nel 2018, per funge-
re da chioccia ai baby 
dell’allora neonata Juve 
Next Gen. 
«Non si tratta solo di do-
ti fisiche - attacca il di-
fensore 36enne - ma, 
credo lo potrà confer-
mare lo stesso Mu-
stacchio, in primis c’è 
l’entusiasmo e la pas-
sione per questo 
sport. E soprattutto 
l’umiltà: credo sia 
quest’ultimo l’ingre-

diente più importante. 
Sarà la stessa umiltà che il Nib-

biano metterà in campo domenica». 

Una gara che viene catalogata come 
crocevia stagionale. E’ davvero così 
cruciale? 
«Saremo ai primi di novembre e de-

Oltre 500 partite 
Per Mattia Mustacchio sono ben 
519 le gare disputate in carriera tra 
A, B e C, oltre alle 34 in D col Piace

Euro esperienza 
Anche quattro gare (e un gol) per 
Raffaele Alcibiade in Coppa Uefa nel 
2013/2014 con gli ungheresi dell’Honved

«Finalmente al Garilli»

●  Nato a Torino il 23 maggio 
1990, Raffaele Alcibiade è un di-
fensore centrale cresciuto nel 
settore giovanile della Juve, con 
cui ha conquistato successi a li-
vello giovanile. In carriera ha 
maturato una significativa 
esperienza tra B e C, indossan-
do maglie prestigiose: Pescara, 
Lecce, Honvéd Budapest e Ju-
ventus Next Gen. Dopo l’ultima 
esperienza professionistica alla 
Pro Patria, dal 2025 ha scelto il 
Nibbiano & Valtidone, contri-
buendo alla storica promozio-
ne in Serie D. Solidità fisica, dut-
tilità tattica e leadership per il 
36enne ancora a caccia del pri-
mo gol in maglia valtidonese.

LA SCHEDA 
Leadership innata 
anche due stagioni 
in Ungheria

Corrado Todes
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Una gara che v
crocevia stagio
cruciale? 
«Saremo ai pri

cretare la chiusura dei giochi mi sem-
bra piuttosto azzardato. Aggiungo di 
più: se anche dovesse arrivare un’al-
tra vittoria, il Piacenza non sarebbe 
certo tagliato fuori. La rosa bianco-
rossa è formidabile e avrebbe il po-
tenziale per recuperare anche uno 
svantaggio così corposo. Ovvio che 
non potrebbe più sbagliare. In ogni 
caso, sarà una gara importante ma 
che arriva quando siamo a meno di 
un terzo del campionato...». 

Nibbiano primo della classe a +5 sul 
Chievo Verona. Cosa prova e, onesta-
mente, ci dica se ci avrebbe creduto in 
estate se glielo avessero raccontato. 
«Senta, io ho sempre avuto una fidu-
cia smisurata in questa rosa e pensa-
vo seriamente che il Nibbiano sareb-
be stato protagonista di un bel cam-
pionato. Sono stati effettuati innesti 
importanti per la categoria e franca-
mente il gruppo necessitava di ben 
pochi aggiustamenti. Sapevo che il 
Nibbiano avrebbe affrontato la D in 
un certo modo, non pensavo filasse 
tutto così liscio». 

Fortunati? 
«Mica mi vergogno ad ammettere 
che tutto è andato al meglio e che in 
diverse situazioni siamo stati assisti-
ti dalla dea bendata. Qualche pallo-
ne calciato dai nostri avversari che 
ha incocciato sul palo o qualche mi-
racolo del nostro formidabile Guer-
ci poteva non esserci e le cose sareb-
bero potuto andare diversamente. 
Serve anche quella nel calcio». 

E’ la sua prima volta in D dopo tanta 
Serie C. 
«Sì e sono contento che evidenzi il 
fatto che sono reduce da un doppio 
salto all’indietro». 

E quindi? 
«Volevo solo sottolineare che a Nib-
biano non sono arrivato per caso e 
non perché era il miglior offerente. 

Ho preso del matto da qualcuno, ma 
sapevo che sarebbe stato un proget-
to vincente. E sa perché? Prima di tut-
to ho conosciuto le persone, il presi-
dente, avevo addirittura assistito a 
una partita prima di accettare l’Ec-
cellenza. A distanza di poco più di un 
anno, sono ancora più convinto del-
la scelta. E credo proprio che anche 
per Mustacchio sia andata alla stes-
sa maniera, perché poteva tranquil-
lamente restare in C dove probabil-
mente avrebbe fatto ancora la diffe-
renza». 

E’ l’avversario più temuto, giusto? 
«Senza ombra di dubbio. Giocatore 
che ho già affrontato e che farà sof-
frire ancora una volta». 

La D è così diversa dalla C? 
«No, si avvicina parecchio. Specie 
nelle squadre top, gli attaccanti spes-
so valgono la Serie C». 

Di cosa va più orgoglioso? 
«Del fatto che la squadra e anche la 
società sono cresciute tanto in 
quest’ultimo anno. E sono fiero di 
aver fatto parte di questa fase della 
storia del club e, nel mio piccolo, di 
aver fornito un contributo». 

Lei lo ha già calcato, domenica c’è an-
che il  Garilli da affrontare. 
«E’ un premio per tutti noi. Final-
mente uno stadio vero e tanti tifosi 
dopo tanti campi di provincia: è una 
gratificazione per tutti noi. Ma non 
un punto di arrivo...». 

RAFFAELE ALCIBIADE / CAPITANO DEL NIBBIANO&VALTIDONE
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Qual è per te il vero derby? 
«Quello che ricordo di più è un 
Ascoli-Ancona di Coppa Italia: era 
agosto ma c’erano 10.000 perso-
ne. Io venivo da un anno infelice 
all’Ancona ed ero appena passa-
to all’Ascoli e ho segnato subito un 
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«Saremo ai pri

cretare la chiusura dei giochi mi sem-
bra piuttosto azzardato. Aggiungo di 
più: se anche dovesse arrivare un’al-
tra vittoria, il Piacenza non sarebbe 
certo tagliato fuori. La rosa bianco-
rossa è formidabile e avrebbe il po-
tenziale per recuperare anche uno 
svantaggio così corposo. Ovvio che 
non potrebbe più sbagliare. In ogni 
caso, sarà una gara importante ma 
che arriva quando siamo a meno di 
un terzo del campionato...». 

Nibbiano primo della classe a +5 sul 
Chievo Verona. Cosa prova e, onesta-
mente, ci dica se ci avrebbe creduto in 
estate se glielo avessero raccontato. 
«Senta, io ho sempre avuto una fidu-
cia smisurata in questa rosa e pensa-
vo seriamente che il Nibbiano sareb-
be stato protagonista di un bel cam-
pionato. Sono stati effettuati innesti 
importanti per la categoria e franca-
mente il gruppo necessitava di ben 
pochi aggiustamenti. Sapevo che il 
Nibbiano avrebbe affrontato la D in 
un certo modo, non pensavo filasse 
tutto così liscio». 

Fortunati? 
«Mica mi vergogno ad ammettere 
che tutto è andato al meglio e che in 
diverse situazioni siamo stati assisti-
ti dalla dea bendata. Qualche pallo-
ne calciato dai nostri avversari che 
ha incocciato sul palo o qualche mi-
racolo del nostro formidabile Guer-
ci poteva non esserci e le cose sareb-
bero potuto andare diversamente. 
Serve anche quella nel calcio». 

E’ la sua prima volta in D dopo tanta 
Serie C. 
«Sì e sono contento che evidenzi il 
fatto che sono reduce da un doppio 
salto all’indietro». 

E quindi? 
«Volevo solo sottolineare che a Nib-
biano non sono arrivato per caso e 
non perché era il miglior offerente. 

Ho preso del matto da qualcuno, ma 
sapevo che sarebbe stato un proget-
to vincente. E sa perché? Prima di tut-
to ho conosciuto le persone, il presi-
dente, avevo addirittura assistito a 
una partita prima di accettare l’Ec-
cellenza. A distanza di poco più di un 
anno, sono ancora più convinto del-
la scelta. E credo proprio che anche 
per Mustacchio sia andata alla stes-
sa maniera, perché poteva tranquil-
lamente restare in C dove probabil-
mente avrebbe fatto ancora la diffe-
renza». 

E’ l’avversario più temuto, giusto? 
«Senza ombra di dubbio. Giocatore 
che ho già affrontato e che farà sof-
frire ancora una volta». 

La D è così diversa dalla C? 
«No, si avvicina parecchio. Specie 
nelle squadre top, gli attaccanti spes-
so valgono la Serie C». 

Di cosa va più orgoglioso? 
«Del fatto che la squadra e anche la 
società sono cresciute tanto in 
quest’ultimo anno. E sono fiero di 
aver fatto parte di questa fase della 
storia del club e, nel mio piccolo, di 
aver fornito un contributo». 

Lei lo ha già calcato, domenica c’è an-
che il  Garilli da affrontare. 
«E’ un premio per tutti noi. Final-
mente uno stadio vero e tanti tifosi 
dopo tanti campi di provincia: è una 
gratificazione per tutti noi. Ma non 
un punto di arrivo...». 
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TUBI E RACCORDI IN PVC / PP / PE
PER FOGNATURA, ACQUEDOTTI E IRRIGAZIONE

TUBI CORRUGATI IN PE PASSA-CAVO

FOSSE BIOLOGICHE, FILTRI PERCOLATORI,
FITODEPURAZIONE, IMPIANTI A FANGHI ATTIVI,
RECUPERO ACQUE METEORICHE,
CONTENITORI PER ACQUA POTABILE

LASTRE PER COPERTURE

LASTRE IN POLICARBONATO,
PVC E VETRORESINA

MATERIALE PER IMPIANTI

DI IRRIGAZIONE
(PROGETTAZIONE
GRATUITA)

www.edilplastica.com
Piacenza - Via Bubba, 3

0523 612071 - info@edilplastica.com

PREVENTIVI
E ASSISTENZA
TECNICA
GRATUITI

Cucina tipica
Piacentina

Salumi piacentini, ottimi primi
piatti di nostra produzione
e secondi della tradizione.

Infine tanti golosi
dolci fatti in casa!

Via Solari 18 - Casoni di Gariga Podenzano trattoriaregina.it
0523 557103

TRATTORIA
REGINA
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Speciale Big Match / I pronostici Oggi l’anticipo  
Oggi alle 14.30, il Fiorenzuola gioca 
d’anticipo: i rossoneri saranno di 
scena sul campo del Chievo Verona.

C’è solo una previsione che è certa 
«Sarà una grandissima partita»

Piacenza, sul piano individua-
le, ha una rosa fortissima e può 
colpire in qualsiasi momento. 
Pronostici? In questo caso è im-
possibile, sono troppi i giocato-
ri che possono determinare le 
sorti di un incontro». 

Massimo Cerri, capo scouting del 
Monopoli, ha visto all’opera en-
trambe ma domani non sarà al 
Garilli: «Il Piace è in buona sa-
lute, il Nibbiano dispone di ot-
timi equilibri: portiere forte co-
me Guerci, un leader difensivo 

Bruno

Mazzantini

Putzolu

Rrapaj

Tremolada

Milani

4-4-2

Mazzaglia

Mustacchio

Poledri

Raffini

3-5-2

Ferri

Boschetti

Castegnaro

Filiciotto

Tambussi

Alcibiade

Patitucci

Boccenti

Panigada

Grasso

Minasola

All.: Franzini. A disposizione: Fantoni, 
Manzi, Silva, Bagnaschi, Trombetta, 
Bassanini, Barba, Panaioli, Capelli.

Guerci

All.: Rastelli. A disposizione: Taina, 
Suardi, Autiero, Zoli, Marino, Lancellotti, 
Mencagli, Palesi.

PIACENZA 
●  Il giochino più antico del 
mondo: come si chiuderà Pia-
cenza-Nibbiano&Valtidone? I 
pareri di chi conosce le due real-
tà e di mestiere si occupa di pal-
lone di C e D, sono concordi su 
un dato: domani allo stadio Ga-
rilli sarà un vero spettacolo, tut-
to ovviamente rapportato al 
contesto della D, che sta stretto 
al Piace e che non ha intimidito 
l’ambizioso Nibbiano. 
«Sto assistendo a tante partite - 
ha detto Nicolò Araldi, ormai ex 
tecnico del Fiorenzuola - e spe-
ro di tornare presto in pista. Do-
mani sarà un confronto bellis-
simo da giocare e penso che per 
tutta la provincia sarà una gara 
bellissima da vedere. Non sono 
sorpreso e avevo già dichiarato 
in estate ciò che poi è emerso 
chiaramente nel confronto tra 
il mio Fiorenzuola e il Nibbiano 
in Coppa: era certo che la squa-
dra di Rastelli facesse un torneo 
da primi cinque posti. Forma-
zione tra le più quadrate che ab-
bia mai visto a questi livelli. Il 

Le voci e i pronostici di mister, dirigenti,  
e addetti ai lavori alla vigilia dell’inedito  
e atteso confronto interamente piacentino 

come Alcibiade e poi Grasso da-
vanti. Sulla carta un confronto 
splendido, tra due squadre che 
stanno bene ma che ci arrivano 
in condizioni psicologiche dif-
ferenti. Per il Piace, c’è l’obbligo 
di vincere, dall’altra parte il Nib-

biano ha meno da perdere. Se 
dobbiamo dirla tutta, i bianco-
rossi partono penalizzati sul 
fronte assenze: quella di Ba-
kayoko, ma anche di Sereni, so-
no forfait molto pesanti». 
Sulla stessa lunghezza d’onda 

anche Stefano Selicorni, all’in-
terno della rete scouting dell’Al-
binoleffe. Il dirigente piacenti-
no però si pronunica e azzara 
pure il risultato finale: «Preve-
do un 1-1. Il Piacenza dovrà fa-
re grande attenzione perché ho 
visto ultimamente un Nibbiano 
molto maturo che bada al sodo 
più che allo spettacolo». 
L’equilibrio sarà il filo condut-
tore del match: questo esce dal-
la sfera di cristallo di Alberto Bia-
gini, ds del Cittadella Modena, 
giustiziere della Pistoiese nel 
turno precedente del girone D 
di Serie D: «Credo che il Nibbia-
no sia la sorpresa non solo del 
girone, ma di tutta la quarta se-
rie grazie al gran lavoro svolto 
da Filippo Alberici e dai suoi col-
laboratori. Il Piacenza è ancora 
più completo rispetto allo scor-
so anno e credo sia consapevo-
le che domenica si giocherà tan-
to. Il pronostico? Punto tutto sul 
pareggio». 

_Corrado Todeschi

PIACENZA CALCIO NIBBIANO&VALTIDONE

VS

SERIE D / GIRONE B

L’ex mister del Fiorenzuola 
NIcolò Araldi e Massimo Cerri

Selicorni, scouting dell’Albinoleffe 
e il ds del Cittadella, Biagini

In alto Kirill Bosov, socio “forte” del 
Piace, sopra Valter e Filippo Alberici

Nibbiano&Valtidone   24 
ChievoVerona  19 
Piacenza * 15 
Caldiero Terme  15  
Leon  15 
Villa Valle  14 
Milan Futuro *  14 
Real Calepina  12 
Virtus Verona  12 
Pavonese  12 
Pro Palazzolo  11 
Scanzorosciate  10 
Virtus Ciserano Bg  9 
Brusaporto  9 
Club Milano  8 
Rovato    7 
Fiorenzuola  6 
Tritium  5 
* una gara in meno


